
S i  c r o n o l o g i a  s t o r i c a

nalmente quella del centro si portò verso Arcolc,che sullo 
stesso Alpon lia un ponte a una lega e mezzo dall’ Adige} 
al «piai ponte giunsero inosservati i bersaglieri. Ivi scari- 
caronsi i primi colpi di fucile. Legnago, occupata da guar­
nigione austriaca, non era distante che tre leghe  ̂ ma le trup­
pe imperiali aveano trascurato di stendere dei posti sino 
all’ Adige, riguardando siccome impraticabili le maremme 
clic in gran parte coprivano quello spazio5 e non era guar­
dato l’ intervallo tra Arcolc e l’ Adige. Quando Alvinzi sep-

Ìie essersi tirati colpi di fucile sul ponte d’ Arcole, non vi 
ece grande attenzione*, ma ben presto fatto certo clic i 

Francesi aveano passato l ’ Adige concepì la speranza di re­
spingerli al di là del fiume, e liberarsi così il suo tergo. 
Quello eli’ egli punto non si aWendeva fu il genere di re­
sistenza d ie  incontrarono due divisioni da lui speditevi.

Il punto importante pei Francesi era d'impadronirsi del 
ponte d’Arcole. Dicono taluni che vedendo Conaparte quanto 
ciò fosse difficile, si lanciasse egli stesso sul ponte tenendo 
in pugno una bandiera, e piantandovcla di sua mano5 altri 
ne danno l’ onore a Augereau. Che che sia, allora la lotta 
divenne tremenda: Bonapartc precipitato entro uno stagne 
ne fu tratto fuori dai suoi spldati^cd il nemico ricacciato al 
di là del ponte. Finalmente convinto Alvinzi dgl vero stato 
delle cose, abbandonò Caldicro, smontò le sue batterìe, e 
ripassar fece l’ Alpon a tutti i suoi parchi, bagagli e ri­
serve.

I Francesi vedevano con dolore dall’ alto del campa­
nile di Ronco scappar loro la preda su cui aveano contato: 
rransi lusingati di distruggere interamente l’ armata,di cui 
soltanto erano state sconfitte due divisioni.

Durante questa stessa giornata del i 5, il generale au­
striaco Davidowitch avea col suo corpo del Titolo attaccato 
le alture di Rivoli, ne avea scacciato Vaiibois e costretto 
ritirarsi a Castcl-nuovo, ove quel generai francese potea ve­
nire forzato, lo che avrebbe dato agli Austriaci la facilità 
di liberar Mantova,sorprendendo l’ armata assediante e ta­
gliando a Bonapartc la ritirata. Questi ben presentiva ciò 
che potuto avrebbe avvenire a Rivoli, o diè ordine di par­
tir d Arcole, ch’era costata tanto sangue, e ripiegò tutta la 
sua armata verso la destra dell’ Adige.


